
 
Relazione sul contributo 5 per 1000 dell’anno finanziario 2020  

 
Breve presentazione dell'ente 
La Cooperativa di Bessimo è una cooperativa sociale che opera dal 1976 prevalentemente nel campo del recupero e 
reinserimento di soggetti tossicodipendenti. 
 
La prima comunità è stata aperta da don Redento Tignonsini, sacerdote bresciano rientrato da sette anni di missione 
africana, in una casa della parrocchia di Bessimo di Rogno (BG), piccolo comune all’inizio della Valle Camonica da cui 
la Cooperativa ha preso il nome. 
 
La comunità, rivolta inizialmente all’emarginazione giovanile e adulta, si è col tempo indirizzata verso il fenomeno della 
tossicodipendenza, che prendeva piede in quegli anni nel territorio bresciano. 
Riconosciuta Ente Ausiliario della Regione Lombardia dal 1980, la Cooperativa di Bessimo aderisce al settore 
Federsolidarietà di Confcooperative, al Coordinamento Nazionale delle Comunità di Accoglienza (C.N.C.A.) ed al 
Coordinamento degli Enti Ausiliari della Lombardia (C.E.A.L.). 
 
Al Gennaio 2022 la Cooperativa di Bessimo gestisce 
 

 quattordici comunità terapeutiche residenziali maschili, femminili, per donne con figli, per minori / giovani e 
per famiglie di tossicodipendenti (di cui una con un modulo di comorbilità psichiatrica e sei con moduli per 
poliassuntori e alcoldipendenti), 

 un Servizio di Bassa Intensità Assistenziale, 
 una comunità educativa con annesso appartamento per l’autonomia per minori e madri in difficoltà, 
 un servizio specialistico per il gioco d’azzardo patologico, 
 una rete di appartamenti per l’housing sociale, l’esecuzione penale esterna, la grave marginalità, 
 servizi di riduzione del danno con sede fissa e unità di strada nelle città di Brescia, Bergamo, Crema, Cremona 

e Mantova, 
 servizi di supporto (Servizio Accoglienza, Sede Amministrativa, Ufficio Legale), 
 un servizio di counseling per adolescenti e giovani, 
 un servizio di counseling rivolto a familiari di persone con problemi di dipendenza, 
 una accoglienza notturna a Brescia in rete con altri enti, 
 servizi di supporto a persone in difficoltà (tutor di condominio a Cremona) 
 servizi di supporto a persone detenute e in esecuzione pensale esterna con problemi di dipendenza di Brescia, 

Bergamo e Cremona, 
 un centro diurno all’interno della Casa Circondariale di Brescia per persone detenute con fragilità psichiche e di 

dipendenza, 
 interventi di prevenzione e limitazione del rischio, 
 interventi per il contrasto al gioco d’azzardo patologico. 

 
Tutte le sedi della Cooperativa sono dislocate nelle Provincie di Brescia, Bergamo, Cremona e Mantova. Ogni comunità 
residenziale, accreditata dalla Regione Lombardia, accoglie, secondo la propria capacità ricettiva, da un minimo di sette 
a un massimo di ventisei persone (oltre ai bambini, dove previsti), con staff che vanno dalle sei alle nove figure, in base 
all’accreditamento. I posti letto accreditati sono 300, così suddivisi: 163 di comunità terapeutica, 79 specialistici per nuclei 
familiari, 37 nel modulo poliassuntori, 5 nel modulo di comorbilità psichiatrica, 8 specialistici per gioco d’azzardo, 8 di 
bassa intensità residenziale. Abbiamo inoltre 73 posti dedicati ai bambini (dati al gennaio 2022). 
 
Rappresentazione delle informazioni necessarie a dar conto delle attività concretamente svolte con le somme 
indicate nel rendiconto 
 
Tramite l’importo introitato dal 5 per mille dell'anno finanziario 2020, incassato nell’ottobre 2021, di 8.271,66 € abbiamo 
supportato il progetto di Housing sociale «Fatti un tetto!», cofinanziato in parte da Fondazione Cariplo. Ovviamente le 
quote che abbiamo supportato tramite la raccolta del 5x1000 sono quote di costi non imputati al progetto di Fondazione 
Cariplo, e quindi in carico totalmente alla Cooperativa di Bessimo.   
 
Grazie all’importo del contributo abbiamo potuto coprire spese per acquisto di beni e servizi, nello specifico si tratta di 
spese per la realizzazione degli appartamenti di Housing Sociale presso la sede di Manerbio (BS), realizzati tra fine 2020 
e l'anno 2021. Si tratta di due appartamenti di housing che possono accogliere 4 persone in uno e una persona nell’altro.   
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Questi appartamenti sono accanto alla Comunità residenziale terapeutica per persone con problemi di dipendenze di 
Manerbio, di proprietà e in gestione alla Cooperativa stessa, ma sono autonomi sia come ingresso, sia come 
organizzazione e tipologia di utenza.  
 
Si tratta di appartamenti dedicati a persone con fragilità che non stanno fruendo di alcun servizio pubblico ma che hanno 
necessità di un appartamento a una tariffa calmierata. L'offerta dell’housing sociale è ormai, a tutti gli effetti, un servizio 
sociale che va diffondendosi in diversi territori.  
 
La Cooperativa di Bessimo, con il progetto «Fatti un tetto!», ha deciso di investire – in parte supportata da una fondazione 
come la Fondazione Cariplo – per creare e realizzare 5 appartamenti nelle varie sedi di proprietà della cooperativa, tra cui 
appunto la sede di Manerbio, per offrire questa opportunità a persone fragili provenienti dal territorio e da territori 
limitrofi. 
 
Le spese che trovano copertura grazie a quanto introitato dal 5x1000, riguardano fatture legate alla concreta realizzazione 
degli appartamenti. Nello specifico: opere edili, impiantistica, arredi, spese di direzione lavori e sicurezza.  
 
Il progetto di Housing «Fatti un tetto» ha visto la conclusione della parte di realizzazione degli appartamenti nel corso del 
2021 e, proprio da maggio 2021, l’avvio dell'inserimento delle persone accolte negli appartamenti.  
 
Oltre a essere accolti ad affitti calmierati, gli ospiti, perlopiù maschi, hanno potuto fruire di un percorso di crescita 
personale, di affiancamento da parte degli educatori delle nostre comunità. Si tratta di un affiancamento in maniera molto 
più leggera e informale rispetto al percorso terapeutico proposto con la presa in carico all’interno delle comunità, 
l’obiettivo dell’accoglienza in Housing infatti è quello di poter costruire il proprio percorso di inclusione sociale tramite 
la ricerca di un lavoro o la ricostruzione delle relazioni con i propri familiari. 
 
La possibilità di avere questi punti di riferimento contando sulla presenza di educatori di comunità senza, però, essere 
presi in carico all'interno di un servizio strutturato, è stato un valore aggiunto per gli ospiti degli appartamenti che hanno 
potuto avere, oltre a una casa, anche possibilità di confronto, ascolto e guida degli educatori.  Il progetto quindi è ormai 
avviato e, con il 5x1000, abbiamo potuto coprire una parte delle spese concrete per la realizzazione degli appartamenti. 
 
 
Concesio, 11/05/2022 
 
Il legale rappresentante 


